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La Filastrocca di Pinocchio – Capitolo 15 – Pinocchio salva Alidoro
Qui continua, aprite l’occhio, l’avventura di Pinocchio

arrestato ingiustamente… (spesso accade all’innocente…)
Sulla via della prigione soffia un vento strapazzone,

che volare fa il cappello dalla testa del monello.
“Sor gendarme, se è contento, lo ripiglio in un momento…”
Lo ripiglio e … gambe in spalla! schizza via come una palla.

Di inseguir tal corridore ai gendarmi manca il cuore,
quindi aizzano un mastino perchè acciuffi il burattino.
Alidoro – il nome è questo dal mastino tanto lesto –

corre, vola … ma Pinocchio salta in mar come un ranocchio.
Dalla foga trascinato anche il cane s’è tuffato,

ma nuotare, ahilui, non sa, beve, annaspa, affoga già.
Del nemico, con coraggio, va Pinocchio al salvataggio:

per la coda te lo afferra e lo porta sino a terra.
Alidoro – e si comprende – molte grazie allor gli rende:

“Forse un dì t’incontrerò e il favor ricambierò”.




